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Pubblicati i decreti su riforma del secondo ciclo e formazione iniziale
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Notizia di rilievo: 


Contratto scuola. Irresponsabilità di governo.�Il Consiglio dei Ministri di oggi non ha ratificato il contratto della scuola. A distanza di più di un mese dalla sigla di un contratto che arriva con due anni di ritardo, la scelta  del Governo appare ingiustificata ed irresponsabile. Gli impegni che lo stesso Governo aveva assunto e sbandierato, di far arrivare aumenti ed arretrati nelle buste paga di dicembre, rischiano ormai seriamente di saltare. Nei prossimi giorni, di fronte ad ulteriori atteggiamenti dilatori del governo rispetto alla ratifica del contratto, valuteremo  la necessità di ricorrere a forme di mobilitazione della categoria. �
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disposizioni transitorie e finali, che regolamentano il passaggio dalla fase attuale a quella successiva della riforma.


L'articolo 1 regolamenta le finalità della formazione iniziale, il 2 i percorsi di formazione, il 3 l'ammissione ai concorsi, il 4 il conseguimento dei titoli accademici e dell'abilitazione all'insegnamento, il 5 l'albo regionale, il 6 il contratto di inserimento formativo al lavoro, il 7 definisce ruolo e funzioni dei nuovi centri di ateneo o di interateneo per la formazione degli insegnanti, l'8 le iniziative di eccellenza e infine il 9 le citate disposizioni transitorie e finali.


Si tratta di documenti complessi visionabili all'interno del sito http://www.gildains.it/riforma/riforma.htm











lingua inglese, alla lingua comunitaria 2 e alla terza lingua straniera. L'allegato inoltre contiene gli orari di insegnamento e i livelli di apprendimento in uscita dalla scuola primaria, dalla scuola secondaria di primo grado, dal primo biennio, dal secondo biennio e dal quinto anno dei licei. L'allegato E contiene gli obiettivi specifici di apprendimento per l'inglese nella scuola primaria e gli obiettivi di apprendimento per la lingua inglese e per la seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado.


L'allegato F, infine, indica gli obiettivi specifici di apprendimento di Scienze.


Il secondo decreto, relativo alla formazione iniziale degli insegnanti, si compone, a sua volta, di 9 articoli, comprensivi delle 








Sono stati resi pubblici i testi dei due decreti, approvati dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 14 ottobre 2005, relativi alla riforma del � HYPERLINK "http://www.tecnicadellascuola.it/nuovanormativa.nsf/Ricerca/1D92BC984036FD16C125709F004217CF" �secondo ciclo di istruzione� e alla � HYPERLINK "http://www.tecnicadellascuola.it/nuovanormativa.nsf/Ricerca/E2C5A583A4C53A5BC125709F00415A0D" �formazione iniziale degli insegnanti�. 


Il primo, relativo alla riforma delle scuole superiori, contiene il testo del decreto che si compone di 31 articoli e 7 allegati. L'allegato A contiene il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo, l'allegato B il Profilo educativo degli studenti del professionale, l'allegato C le indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati e si articola in 8 sezioni, quanti sono i licei. Le varie sezioni articolano gli obiettivi di apprendimento. Il C8 si articola in ulteriori 8 sezioni per ognuno degli indirizzi del liceo tecnologico. L'allegato D è relativo alla 























Portfolio obbligatorio: in arrivo le linee guida del Miur  (Fonte: Tecnica della Scuola )


La tanto attesa circolare ministeriale sul portfolio è in arrivo: potrebbe essere ormai questione di giorni, dal momento che il gruppo di lavoro coordinato da Giuseppe Bertagna ha consegnato le proprie proposte agli uffici del Ministero.


Manca ancora il "visto si stampi" del direttore generale ma i giochi sono fatti, almeno per il 90%.


La circolare si aprirà con una affermazione che riaprirà le consuete polemiche: il portfolio è obbligatorio e le scuole, dopo un ragionevole periodo di sperimentazione, dovranno dare attuazione a quanto previsto dalla normativa e dal decreto legislativo n. 59 in particolare. Non solo, ma la circolare prevede che il portfolio sia strutturato in una sezione obbligatoria a struttura vincolata, in una seconda sempre obbligatoria ma flessibile e in una terza facoltativa.


In relazione a queste notizie diffuse a mezzo stampa, ribadiamo che, in mancanza di una specifica norma contrattuale che preveda modifiche ai compiti dei docenti qualsiasi tentativo di forzatura da parte dell'Amministrazione è illegittimo. Impugneremo qualsiasi atto del Ministero che tenti di attribuire ai docenti compiti e funzioni non previste dal contratto di lavoro e quindi non remunerate.
























































